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1Le tecnologie di AI hanno 
raggiunto un livello di maturi-
tà che le rende accessibili a un 

ampio spettro di aziende, indipen-
dentemente dalla loro dimensione 
o settore. I dati disponibili sono og-
gi sufficientemente consistenti per 
consentire applicazioni pratiche e
ottenere risultati concreti. Tuttavia,
il vero ostacolo non risiede nella
tecnologia, ma nella capacità delle 
organizzazioni di orientarsi rispet-
to al vasto potenziale dell’AI e di in-
tegrarla in maniera coerente con i
propri obiettivi strategici; da un no-
stro recente studio sullo stato del-
le operation in Italia, emerge che,
nonostante l’interesse della quasi
totalità delle aziende intervistate,
meno del 25% ha effettivamente
integrato l’AI all’interno dei pro-
pri processi. Uno degli errori più
comuni è partire dallo strumento
tecnologico, concentrandosi sulla
scelta della piattaforma o dell’algo-
ritmo senza una chiara definizione 
del bisogno reale. Questo approc-
cio spesso porta a implementazioni 
poco coerenti con l’organizzazione, 
dove i processi tradizionali e quelli 
abilitati dall’AI non sono integra-
ti tra loro, generando inefficienze e 
limitando la possibilità di misura-
re il valore aggiunto. Partire dal bi-

sogno aziendale e definire con pre-
cisione i casi d’uso in cui l’AI può 
offrire un reale vantaggio competi-
tivo, comprendere dove la potenza 
di calcolo, l’automazione e la ridu-
zione di attività manuali e ripetitive 
possano generare valore tangibile è 
la chiave per affrontare questa sfida.  
Un altro aspetto cruciale riguarda 
il change management. L’introdu-
zione dell’AI comporta cambia-
menti significativi nei ruoli, nelle 
competenze e nelle modalità ope-
rative. Le imprese devono investi-
re nella formazione del personale, 
promuovendo una cultura che va-
lorizzi la collabo-
razione tra tecno-
logia e competen-
ze umane. L’A I 
è uno strumen-
to potente che, 
se ben utilizzato, 
può abilitare una 
trasformazione 
profonda e soste-
nibile: nel nostro 
ruolo di consu-
lenti, la conoscen-
za dei processi ci permette di guida-
re le aziende, non solo nella scelta, 
ma anche nella adozione delle mi-
gliori tecnologie AI nei percorsi di 
trasformazione.
 

2 Sebbene gli ambiti di utilizzo 
dell’AI siano potenzialmen-
te infiniti, è necessario par-

tire dall’analisi della singola realtà 
aziendale, identificando i processi 
critici che possono essere ottimiz-
zati e assicurandosi che le soluzioni 
AI siano parte integrante di un di-
segno più ampio. Uno degli aspet-
ti più critici nel settore manifattu-
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riero riguarda la prevedibilità dei 
fenomeni esogeni e la capacità di 
adattamento della supply chain alle 
oscillazioni della domanda. Questo 
include l’ottimizzazione della logi-
stica distributiva a supporto della 
strategia di sourcing, per mitigare 
i rischi nella catena di fornitura, e 
una migliore gestione delle scorte 
basata su previsioni più accurate 
della domanda. In alcuni settori, 
caratterizzati da una flessione dei 
volumi di vendita, si registra un cre-
scente interesse verso la servitizza-
zione dei prodotti. Anche in que-
sto ambito, l’adozione di soluzioni 

basate sull’intel-
ligenza artificiale 
può offrire un va-
lore significativo, 
soprattutto nella 
gestione della co-
noscenza. Que-
sto riguarda sia 
il know-how tec-
nico sia la cono-
scenza dei propri 
clienti, elementi 
fondamentali per 

migliorare la qualità del servizio e 
aumentare la produttività del per-
sonale. L’approccio che noi sugge-
riamo prevede di accompagnare le 
aziende in un percorso strutturato 
che parta da uno studio e una for-
mazione sull’AI, per poi passare a 
un’analisi mirata in cui vengono 
identificati i pain point e gli ambi-
ti in cui l’AI può realmente fare la 
differenza. Prima di avviare pro-
getti estesi, suggeriamo un approc-
cio agile, basato su progetti pilota. 
Questo permette un’introduzione 
graduale e coerente con i processi 
aziendali, facilitando una trasfor-
mazione concreta e condivisa.

GUARDARE A SOLUZIONI CHE SIANO PARTE 
INTEGRANTE DI UN DISEGNO PIU AMPIO 
Evitando implementazioni poco coerenti con l’organizzazione e i processi 

PARTIRE DAL BISOGNO 
AZIENDALE E DEFINIRE 
CON PRECISIONE I CASI 
D’USO IN CUI L’AI PUÒ 
OFFRIRE UN REALE 

VANTAGGIO COMPETITIVO 
È LA SFIDA CHIAVE
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